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blicate nel fog sono i decu- 
menti più fi{iilforfidi agli affari d'1-. 
talia, che il H#brò giallo. Gli altri 


o furono già inseriti Tiel nostro foglio, poco| 


d6po” éla NenBYro (3feditix Mr sono; dò poca 


—-- 


rilevanza. 


Ma mibritévble! di Igràndé ‘Wdbnsiderazione 
è l’Esposizione»della situazione dell'impero, 
pubblicata in'un*olume:»sèparato 6 s0-! 
‘prattutto’ “a ‘patto ‘riguardante lo relazioni, 
è osposia.con, 
nom’ minor ‘chiarezza ‘chè! abilità, ed i sensi, 
‘ol #î aiaditsla il Gotscho frasche sio 
«qualiun ti.a.dui, 


intétnazionali 


Vladsy? 
I : 
Viet Ss) Lili | èlisb 


».» a quistione «italiana ; vi; 


di diabbiamo sempre.attribuiti a. lui, 
fondandoci ‘sopra lo  itreluttabili necessità! 
«della, politica, o dagli fatatossi della Pranbia. 
:Ibgoverno»imperiale:-non, ha. mai, potuto 
li‘affari di 


‘fiutrità altro» desiderio: rispetto' a 
‘ Roma, fuorchè di prormui 
«che. do mettesse.im> 


o. di ritirare le sue 


*trappe. Quest'è la meta’ de! suoi ‘sforzi;elo) 
lalive sì col. papa' tie 


o: 


scopo delle. suo, trat 
cel governo italiano 


| Ma veomò raggiurigoto:la desiderata meta? 


L'Esposzione della ibi dell'impero i 


ferisca come. la Francia si propongsse di 


ricomoséerò il'Regno-d'Italia ‘e nello stesso 
tempo riuscire ad un accomòdamento: che 
\assieurassò, al. governo pontifiojò can gua- 
rentigie che le avrebbero permesse di rilirare 
lè su tiuippe da Roma: ©» |. bd 

Le. irattative. in proposito erano ‘assai 


“Pitalia doll'ominente uomy di stato che LO 
“ Francia nutriva ferma speranza di 
tti éotponi lefità éhb, sodttisfieendò agl’inte- 
RAfd ct tto rv ciaO sce 


‘bene»avviale.quando la-mente ba privato 
geva la politica. 
riuscire, negoziandò eol'conte di Cavour, adi 
rossi ed .alle.logillime impazienze dell'Italia, 
al 
‘» Noi l'abbiamo reiteraio . volle. dichiarato 
‘ed i nostri léttotî possono ora convincersi 
s0 le. nokttà iiftrmazioni Yossero esdtte. | 
| Ma la. morte del conte. Cavour. non può 
che aver cagionato un indugio, La soluzione 
dell’ardua fore nt va dipendere 
dalla vita d'un uomo. di.stato per quanto! 
illustre e grande ei fosse; Vi hanno ragioni 
gravisitie ciò impodiscone sta lasiato so 
speso. un. problema. del quale sì ,predecu! 
‘«pano tutti gli: spiriti e-le coseienzo. e ‘a. cui 
, Soltizion è tirgente perla ‘costituzione’ d 
la. pace d'Italia e dell'Europa. “| . 
L'Italia», «in: mezzo allo molteplici diffi: 


coltà èhié Ta circtonttatio, ha l'inestimabile | 


wanlaggio. di veder i. suoì interessi colle 
gati ‘intimamente: on quelli delle altre po- 


lente, S6 agli altri stati non itportasse chie il 
nostro regno.sì costiluisse , se essì fossero 


alert al Serina degli. affari di 
Rotta; "68 ion si persudidessdro chè le pre: 
- senti condizioni cella per ùî pos 
‘ricolo per la: pace ‘generale ed una causa 
, dl'incertezze e, di apprensibiit éhe in min 
‘-guise éd ovunque si. manifestano; 
troveremmo assai più impacciati enon 
tremmo far asségnamerito' Sbpta dti con+ 
» corso «ché. cià utile, anzi indispensabile pet 
accelerare il compimento de’ nostri voti. 
No' negoziati ‘diplomatici ‘conviene tener 
conto dell'opportunità del tempo, d'la 
Gid ‘che im ispeciali. circostanze .èì inop: 
‘portulito),'‘divontà ‘conveniente. in “altro: 6 
l’esito di una, trallaliva sdipéide soventi 
volte dall'aver saputo scegliere alcuni mezzi 
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#1}. Agsariado © e lfolr-oirir ct i'ofichostai 
ranzichè altri .;.s quantunque ‘nella sosianza 
‘non ‘si’ abbia va ‘far 
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‘VEuropa che:qualunque trattativa è inutile 
e che col governo 


‘fo’ intendersi.‘ 


alto sì che la ricognizione 
lalia avvenisse più presto... ..,., 
vi. Lav politica francese è» cosi. co 


risollevar..gli animi prostrati degl'italiani e 


cambiata ‘perchè era ‘vemut» meno: uno de- 
gli attori priticipali* 6° più rilltistri: della 
grande nostra’ trasformazione politicà. ‘11 go- 
,Yerno imperiale ha ‘avuta la sthibttàzza di 
farne esplicita, dichiarazione e l’Italia deve 
sapergliene. grado. 
ì .Ora.non si può niegare che .la quistione 
di Roma è usdita dall’atonia nella quale 
èra da alvini ‘mesi ed '‘ha' fatto» un passo 
notevole sia ‘colla risposta chiarà è precisa 
del cardinale. Antonelli, sia coll’ attitudine 
che,.questa risposta impone alla. Francia. 
Procuriamo noi di avyantaggiarei di que- 
sta nuova condizione di ‘ose. Confrontando 
‘frà Totò i 'vari' documenti diplomatici man- 
dati alla luce, si riconosce come molte‘pre- 
venzioni siano state, dissipato e. come la 
posizione «del. nostro;..ministero sia miglio- 
rata per poter trattare eòlla Francia colla 
Speranza di Dion esito. Ma una soluzione 
pratica. e Accettevole, riferiamo, hon può 
esser presentata che da noi. Il rifiuto per- 
sistente della corte pontificia .ci ha posti 
in questa situazione, che per noi non è 
certo la più sfavorevole: Che cosa ha di 
fatto appreso l'Europa da'documenti e dalla 
relazione politica del governo francese? Che 
lo. stato presente di Roma non potrebbe 
continuare , ma che non. giovà sperare il 
concorso della core. romana per modificarlo, 
Donde la legittima conseguenza che sé una 


soluzione è possibile, questa non può esserd 


studiata e maturata cho. dal governo ita 
liano d'accordo con quello di Francia. 


Cn. eo 
‘MARINA ITALIANA 
Leggiamo nella Gazzetta di. Genova, del. 30: 
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Spesse volte abbiamo udito Jamentate da' aletini 
giornali come la nostra marina fion prendessè quello 


+Sviluppo demandate dall’ampliato stato italiano è 


dalle probabilità di eventi più o mene lontani. Lè 
informazioni, che abbiamo attinte da fonti autentiche 
non solo, fanno conoscere destituili di fondamento 
questi appunti, ma costituirebbero invece materia 
bp ica elogio al ministero di marinà che 
spiega. la. massima intelligenza e il massimo zelò 
alla. formazione di;-una flotta che deve fortemente 
stontribuire alla futura.nostrà grandezza. , | 
Oltre i degni di, cui ora.dispone la R: Marinoria, 
vdei; quali -già; abbiamo «pubblicato un elenco, ed ol: 
tre. quelli;.che si stanno compiendo su scali esteri 
Bono ‘in costruzione nel ;R. cantiere di Castellamari 
le piro-fregate: ad. elice, di primo rango Gaeta è 
Messina e la piro-corvetta Etna, ed in riparazione 
la fregata a ruote Guiscardo. In quello della Foce, 
lè piro-fregate. ad elice, pure di primo rango ,, il 
Principe Umberto, il. Principe di Carignano e là 
pirocorvetta Maria Clotilde. } ‘ 

. La piro-fregata ad. elice 1 Italia, varata sin. dal- 
l’anno scorso, dal primo di quesu. canlieri , è già 
molto! innanzis 6 si.crede che. pel mese di giugno 
farà parte della marina italiana, precede:.do di pocò 
la piro-corvetta l'Etna, 


‘ 


___ Sabbato, 4 Febbraio 1862 


alcuna alterazione D) 


La Francla' stessa ce lo ha diftiostratò. 
-Dopo aver,..ia seguito alla morte del conte 
Cavour, separata la quistione. della ricogni- 
zione! del'eregno d'Italia » da quella. del 
Titito dello truppe da Roma, ora ritorna a 
questa, e cerca. dalla cotte pontificia stessa 
puna,risposta,,, la, quale, o apra Ja vid a 
inuovi. negoziati.;.. .01..persuada , viemmeglio! 


papale non è"possibile 


“ Ma & debito di' giustizia il riconosesra 
‘che la. separazione delle due quistiodi ha 
del regno d'I- 
Mogala,.al | 
luj, | compimento: dell'unità ‘italiana; ch'essa» ha 


stimato urgente di riconoscere il regntò WI 
lalia. appena ‘morto il ‘conte di Chit, per ba 


per.avvertie l'Europa ch’essa. non: sarebbe | 


via dell’ 


PSHIOn a : : 
l|:*UTaîito nel dàvitidte della Foce quanto ‘îm quello 
Udi Castellaniate: si sta lavoratido ‘alaéremente per 
‘fortnate due! nitioti ‘scali sîî quali; prima detl'an- 
titnfio; vertà, postò mano contemporantamente alla 

“egstiazione ‘di Atri quattro regi? legni\ 

Per ampliare allo scepo- il cantiere della»Foce 
til fu’ ivito ‘attiguo Lazzaretto, in'iguisa clio se 
“non ha 1a ‘viistità ‘di quello‘ di Castellamare, © sdrà 
‘Sempre capace di tingue bastimenti di' grossa per- 

tata: 

* Sappiamo pure da buona” fonte the a’ ciò solo 
‘nen sî formerebbero' i provvedimenti del ministero 
‘ della marina? il'‘quale avrebbe già disposto perchè 
Pal: più presto possibile siano iniziati »i lavori per la 
-costrazione dî sei vascellì ad elice. 

I lavori nél nostro tantiere della Foce sono molta 
avanzati è nel ‘mese di iaggio si la fondata spe: 
‘fatiza di polere ‘assistoro Al varamento! della piro 
fregata. il: Principe Umbértò, 
®° Si amhuittia ‘chè probabilmente! verso la ‘stessa 
epoca” avrà Tuògo ‘il vardnientò della pirostorvetta 
'Magenti di cantiere di. Livorno; dove si comin: 
'‘tefàinino poi'i lavori per una piro-fregatà: di primo 
fango. 

ll ‘numero degli operai impiegati negli arsenali 
‘marittimi dello stato ‘ascende a non mene-di setto 
mila. 


| 


l 
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Scrivono da.:Roma, 25 alla Perseveranza: 

L'abate Simonetti, già arrestato sotto imputa- 
zione di corrispondenze liberali, è ‘stato posto in 
libertà, non trovando .il tribunale constata del dé- 
lito appostogli, Tuttavia si dicliiara che, avende 
egli subito un processo politico, non si trota con- 
Veniente lasciarlo proseguire nel pubblico insegna+ 
mento, e viene pereiò destituito, benchè innocente, 
dalla cattedra di teologia nel collegio, di Propa: 


mana, Così, non possedendo. il detto abate verun 
beneficio ecelesiastico, viene, con una sentenza ché 
lo dichiara innocente, spogliato d'ogni sua risorsa. 
Giustizia papalina! 


©‘—_r_r____mb 


L’Austtia ha voluto dare una novella 
prova dell’applicazione schietta e leale delle 
libertà costituzionali. Essa ha vietato  asso- 
lulamente il transito ne’suoi stati di molti 
giornali diretti ai Principati Danubiani. 

Dalla ‘nostra Direzione generale delle 
Poste furono .pòrti richiami al governo di | 
Vienna contro questo: divieto; ma dall’Am- 
ministrazione delle Poste austriache ehbe 
risposta che l’Austria non, permette il pas- 
saggio n>'suoi stati de'giornali italiani dei 
quali è proibita l'introduzione, è che essa 
sì 6 riservalo nei trallali internazionali que- 
sto diritto; 

In seguito a questo rifiuto dell'Austria, 
i giornali italiani debbono fare ‘un lungo 
viaggio prima di arrivare nei -:Principati 
Danubîanî, se put vi arrivano; 


——_r————_————€ 


Dall’Esposizione della situazione dell’impero 
traduciamo' la-pafte riguardante glì affari d’I- 
talia'é d'Oriente: 


L’anno 1861>non if esente nè davibquietàdine 
nè da torbidi, ma se si poterono dedurre, dei tri: 
sti presagi da un insieme di fatti e di circostanze 
che' sembrano effettivamente contenere i germi di 
gravî complicazioni, i gabinetti sormontarono queste | 
difficoltà, e bisogna rendere omaggio alla saviezza; | 
colla quale essi seppero mantenere il carattere a- 
michèvole delle loro relazioni. Si è a questo scopò 
che il governo dell’imperatore , per la suà parte, 
nòn' ba cessato di consacrare i suoî sforzi, esi 
Crallegrà ‘nel. vedere che Ja ‘comunione d'interessi 
stabilita tra i popoli per lo sviluppo della civiltà, 
ténda ad attenuare ogni giorno più l'effetto che la 
differenza dèi principi produeeva altre volte sul 
procedimento generale degli ‘affari d'Europa. 

L'Italia era stata, sopratutto nei primi mesi del- | 
l’anno, l'oggetto principale delle preoccupazioni. Lè | 

otetize si mostravano tuttavia inclinate a prenderè 
i prihtipio di nòn intervento per regolà di con- 
dotta riguardo al'a penisola, e l'Austria medesima, 
illuminata sui. voti dell'Europa per le dichiarazioni 
che il governo 'francess avea provocato a Varsavia, 
annunziava' l’iatenzione di conservare un'attitudine 
aspettante.;, fintanto ehe non sarebbe condotta ad 
uscirne da un'aggressione dell'Italia. Era di un 
grande interesse pel. gabinetto di Torino di secon- 
dare queste disposizioni scongiurando, come poteva, 


Un foglio arretrato cent. 40, 
Merita. datti in tti Sert lt 


ganda, e di quella di filosofia nell'università ro+ | 


ogni incidente tale da compromettere brustametite | 


Il governo ‘impetiale non gli féce udire che con 


N 32 


reclami devono essete indirizzati franéhé alla 


Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti, 3 
.Gli annuozi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, 
Ospedale, 


n. 5, al prezzo di cent, #5 la linea; 


Sigli atti a confermarlo ‘nellà resistenza (ch o 

neva alle impazienze dei partiti. E se IMtali 

ritrovò Ja "calma intefna che th sistemate 

solidamente stabilito può solo darle; essa io 

almerio suscitato le perturbazioni, Onde l'Europa 
, dapprincipio sembrava' minacciata; 

Questi timorì trovandosi ‘eliminati , il governo 
"dell'imperatore era condotto ad occuparsi della po- 
| Sizione eccezionale e necessariamente transitoria, in 
| cui la sospensione delle sue relazioni .officiali col 
| sabinatt di Torino, metteva la Fraticia nella peni- 
{ sola. Estràmeò agli avveninienti che avevano pre- 
| parato l'annessione. della parte'meridionale d'Italia 
| dl Piemofito, il governo dell’imperatore avea cre 

duto suo doyere di testimoniare che disapprovava 

i li particolarmente la invasione dell'Umbria e delle 
arehe, e avéa richiamato da Torino il ministro 

di Sua Maestà. Fedele tuttavia 

non intervento, che avevà adottato per sè mede- 

Simo; che raectomandava a tutte le potenze , il 

governò imperiale non intendeva di reagire colla 

‘forza: toritrò fatlî ; de’ quali bastavagli d'avere de- 

clinato la’ risponsabilità. E' realmente esso resta 

convinto cli@ ogni organamento imposte all'Italia 

da un’influeriza straniera, invece di pacificare gli 

‘spiriti non farebbe che agitarli di più, e che im- 

porta innanzi tutto di lasciare al tempo ed agli av. 

venimenti la cuga d’illuminare la. penisola sulle 

istituzioni ché più convéngoro al suo genio. 

Osservando le cose da questo lato, il governo 
dell'imperatore dovea considerare il ristabilimento 
delle suè ré'izioni col gabinetto di Torine, como 
subordînato tnicamente agl'interessi della Francia 
Ped'allè netessità della sua litica, e non l’avea 
nastosto allè altre potenze. Nelle comunicazioni di- 
plomatiche fatte alle medésime, erasi per contrariò 
riservata espressamente un'intera libertà d'apprez- 
ziazione riguardo alla ticoriostenza del Re Vittorio 
Emanuele sotte.il suo nuovo titolo, 

Il gabirietto imperiale non avrebbe potuto riman- 
dare indefititamente là sua risoluzione senza in- 
convenienti, di cui non avrébbero tardato a risen- 
lirsi gl’inleressi dei due paesi, e forse anche gli 
stessi interessi generali. La vicinanza tra la Francia 
è l’Italia crea fra i due stati relazioni d'ogni na- 
tura, II nostro commercio colla . Penisola è eonsi- 
derevele ; i nostri porti del Mediterraneo sono in 
relazioni quotidiane coi porti. italiani. Questi vin- 
coli. necessari, che nelle circostanze normali impon- 
gono al governo franeese numerose faccende, esi" 
gevano una vigilanza ed una, protezione ancora più 
altiva in eongiunture eccezionali. L’annessione al 
Piemente di paesi, coi quali noi abbiamo distinte 
convenzioni, creavaei particolari obbligazioni, poi- 
chè noi dovevamo vegliare acciocobè i ‘cangiamenti 
introdotti, ;nel reggime della navigazione e delle 
degane non potessero danneggiare nè i nostri\eambi, 
nè la nestra bandiera. Finalmente , in mezzo pure 
alle agitazioni che non avevano cessato nell'Italia 
meridionale ; e di cui i nostri cennazionali sparsi 
in sì gran mumero su questa: parte della Penisola 
potevano, avere a selfrire, era utile che noi fossimo 
in, grado di, prestare loro all'uopo un appoggio ef- 
ficace, e di sostenere id un bisogno i loro richiami. 

Noi dovevamo inoltre considerare l’influenza, che 
l'interruzione prolungata delle nostre relazioni col- 
l'Italia esercitava già nellà penisola. L'incertezza ? 
onde restavano circondate le nostre intenzioni, con- 
tribuiva a mantenere il maléssere che aveva suo- 
ceduto all'ardore della lottà, Una più lunga asten- 
sione dal'a nostra parte sarebbe stata interpretata 
in guisa da far fallire gli sforzi del governo del 
Re Vittorio Emanuele ‘per costituire un'amministra- 
zione regolare. e non avrebbe servito che ad ag- 
gravare, senza vantaggio per nessuno, le diffieoltà 
contro le quali dovevà combattere. Era dunqne il 
caso di riconoscere il Re d'Italia, e il momento di 
prendere una decisione era giunto. 

Il governo dell’imperatore ‘aveva pensato che 
questa circostanza poteva essere favorevole per oc- 
cuparsi di un interesse che non aveva mai perduto 
di vista in nessuna occasione, Egli proponevasi, fa- 
cendo conoscere le sue disposizioni al gabinetto di 
Torino, d'intavolare discorso sulla situazione della 
S. Sede e ‘negoziare un accomodamento propriò ad 
assicurare al governo pontificio. guarentigie che ei 
avrebbero permesso di ritirare le nostre truppe da 
Roma in tempo determinato. 

Ma la morte dell’ eminente uomo di stato che 
dirigeva il gabinetto dì Torino, creando per l’Italia 
nuove difficoltà, accrebbe aneor la forza e il carat- 
tere ingente delle considerazioni che - portavano la 
Francià a riconoscere il goverto italiano, Più le 
congiunture presentavano di gravità, e potevano far 
nascere speranze ednitaddittorie, più i partiti fonda- 
fano previsioni ecalcoli sile risoluzioni del gover- 
no dell'imperatore. La dilazione della ricognizione 
sarebbe stata considetàta come un incoraggiamento 
offerto alla guerra civile, e' ben presto. l'Italia sa- 
rebbe caduta in preda ad un’anarchia pericolosa 
pel riposo dell'Europa inedesima: Dall'altra. parte 
se la ricognizione era divenuta più ‘urgente, era 
anéhe più diflicile di prima il negoziare, col ga- 
binetto di Torino appena ricostituito , 1’ aggiusta- 
mento 4 cui prima noi avevamo desiderato di sn- 
bardinarla. Volendo tuttavia soddisfare ala duplice 
necessità, di cui doveva tener conto il ‘governo 


al’ principio del 


dell'inpiziiore sì è deciso a separare l'affare di 
Roma da quello della ricognizione dell'Italia, e a 
stabilire senza indugio relazioni diplomatiche col 
governo itaiiano, mantenendo le‘nostre truppe a 
Roma, e riservando così tutla intera ‘Ja quistione 
dell'occupazione. 

Il governo imperiale non aveva dubitato per un 
solo istante che la sua-determinazione ‘nom fosse 
apprezzata da tutte le-potenze come doyeva esserlo. 
L'Europa vi ha visto di fatto un atto‘ad una volta 
necessario ed opporiuno comandato dalla posizione 
della Francia, ed ispirato da una sollecitudine pré- 
Vidente pel: mantenimento. della pace generale. 

Resta oggidì al governo di S. M. un voto da 
esprime cd è che l'ordine*Si raffetmi econsolidi 
in tutte le parti del regno d’ Italia. Non si sapreb- 
bero troppo deplorare le sterili manifestazioni che 
continuarono ad agitare le antiche provincie. napo- 


ilitane. Più nocevoli che utili alla bandiera con cui 


si coprono, esse non hanno alire risultato che di 
perpetuare il disordine e fare spandere il sangue 
italiano. In seguito [della posizione che il nostro 
esereito occupa a Roma, il governo dell’imperatore 
irovossi nel caso di tracciare fsu questo proposito 
istruzioni al comandante in capo delle truppe fran- 
cesi, e l’ha invitato a prendere le necessarie. di- 
sposizioni per mettere ostacolo a ciò che. il terri- 
torio. confidato alla nostra guardia serva di punto 
di rannodamento alle bande che operane nelle vi- 
cinanze della frontiera pontificia. 

Nullà sarebbe più proprio a ricondurre Ja calma 
negli spiriti che la cessazione dello stato. d'anta- 
gorismo, in cui perdurano, il papato e d’Italia?, e 
Ja riconciligzione delle due cause, il cui disaccordo 
divida le opinioni e le coscienze nel mondo intiero. 
Guidato .da' questo pensiero, il governo. dell'impe: 
ratore aveva a cuore d’ illuminarsisulle presenti 
disposizioni della Corte pontificia, Esso. desiderò 
di assicurarsi, se in presenza di un ordine di cose 
“già riconosciuto da molte delle pòtenze,. e che' nes- 
suna pensa a turbare, la S. Sede, eredeva dever 
persistere nelle obbiezioni opposte "fin qui al rego- 
lamento delle sue relazioni col governo italiano. 
N gabinetto imperiale se n'è aperto colla Corte di 
Romi; offerendole un concorso intieramente libero 
d’impegni, Esso (non seconderebbe del resto che 
una transazione, la quale racchiudesse pel seyrano 
pontefice tutte le guarentigie desiderabili di. sicu- 
rezza e d'indipendenza, Se la S. Sede entrasse: in 
quest'ordine d'idee, troverebbe il governo di S..M. 
pronto.a cooperare, con tutti i suoi sforzi ad ‘un 
ravvicinamento non meno |favorevole agli interessi 
del cattolicismo, che alla pacificazione. della peni- 
sola. Ma dobbiamo sgraziatamente constatare ehe 
le nostre proposte neppur questa volta ottennero 

l'accoglienza, che la lealtà delle nostre intenzioni 
ci autorizzavano ad aspettare, 

Allorquando il corpo di spedizione francese si ri- 
tirò dal Libano, l'imperatore giudicò opportuno di 
inviare il rinforzo di parecchi vascelli falla sua 
squadra sulle coste della Siria, e questa disposi- 
gione, venendo in appoggio del linguaggio che a- 
wevamo tenuto a Costantinopoli, bastò a prevenire 
nuovi confiitti. Ma la pacificazione materiale del Li. 


‘+ hanonon era che una parte del còmpito' spettante 


alle potenze. 

Gli avvenimenti del 1860 avevano dimostrato la 
necessità di un riordinamento amministrativo, po- 
nendo in evidenza gli inconvenienti del ‘regola- 
mento, sotto il regime del quale la montagna era 
stata posta in virtù dei provvedimenti adottati dal 
1842 al 1846. Questa combinazione, che divideva 
il paese in due distinte cireoserizioni — ‘una per i 
Marotiti © T'altra pei Drusi, avea, in' modo spe- 
ciale, intaccato l'unità del Libano e compromesso 
la sua esistenza come agglomerazione di popoli che 
fino a' quel tempo aveano vissuto vita comune. 

Prima dell’anno 18£0, la wontagna era gover- 
nata -da un potere unico, cristiano o indigeno. ll 
governo dell'imperatore era d’avviso ‘che. conve- 
nisse avvicinarsi, per quante le circostanze il con- 
seritivano, ad un sistema d’amministrazione giusti- 
ficato dall'esperienza. Tuttavia, il regime che si 
trattava di mutare era il risultato d'un accordo 
preso a Gestàntinopoli. nel 1842 tra i rapprésen- 
tanti dello grandi Corti e la Porta, ed il governo 
di S. M. dovea aspettarsi che quel sistema non sa- 
rebbe ‘abbandonato senza essere prima difeso. Se 
intte le potenze riconoscevano l'opportunità di re- 
varvi importanti modificazioni, tutte non erano del- 
l'avviso ‘che fosse assolutamente contrario al man- 
tenimento «della pace tra i Maroniti e i Drusi. Pa- 
vecchi gabinetti ,si muovevano «il quesito se le tri- 
sli conseguenze; delle quali lo rendevamo risponsa- 
bilo mon: provenissero piuttosto : dal non aver ‘esso 
ricevato tutto lo sviluppo di :cui era capace, e se 
non si troverebbero guarentigie:di tranquillità sulla 
creazione di nuovi ‘centri amministrativi, i quali 
avrebbero avuto per iscopo una maggiore separa- 
zigno des gli interessi. Questo progetto era combi- 
nato con uno spostamento delle.stesse popelazioni, 
che sparse oggidì,..senza distinzione di religione o 
di razza, sulla maggior parte dei punti del Libano, 
sarebbero state trapiantate nelle varie circoscrizioni 
amministrative che. si proponeva di attribuire ri- 
speltivamente a ciascuna di esse. Le petenze rico- 
nobbero. col. governo . dell’ imperatore. che questa 

specie di disgregazione -etnografica, possibile, senza 
dubbio, in un paese abitato da tribù nomadi; era 
impraticabilo in una contrada nella quale è gene- 
rale l'attaccamento al suolo e che .dessa. non riu- 
scirebbe meno rovinosa pei Drusi che pei Maroniti. 

L'evidenza delle obbiezioni sollevate da questo 
sistema di disgregazione riconciliò tutti i gabinetti 
all'idea, fermamente difesa dal governo imperiale, 
dell'unità di un potere cristiano. 

La maggiòr parle però delle potenze rimaneva 
contraria.alla scelta di un capo indigeno, ed insi- 
sleva aflinchò questa scelta venisse vietata con.una 
clauso!a formale, 


avrobbe ritardato l'agioh più a lungo di quante n dî i, 700 franchi è di cuî' moltissimi ne hanno 
soli ‘400. Hanno tutte le buone ragioni di di- 


Jo permettesse lo stato precario del Libano al mo- 
mento in cui vennero richiamate le nostre truppe, 
tutte le ‘potenze convennero in una transazione, che 
senza efigere in principio la scelta di un capo ine 
digeno, non la colpisce neppure d' cola come 
si era proposto, $ 

Il Libano aduuque sarà ammini rato da uni 
verno cristiano , che estendendo il: suo ‘potero*su 
tutta Ja montagna , abbraccierà if complesse delle 
popolazioni she la formano, ‘e nessuna fispegizipe n; 
impedisce che questo governò sia Scelto fra‘ 
stiani indigeni. Limitando poi a tre anni-la.durata 
delle sue funzioni, le potenze si riservarono ad in- 
tendersi ©ella Porta; quando sarà’ il Aso di nomi” 
nare un nuovo. governatore. Questa combinazione, 
che implica un ricorso in qualche, modo  periodice 
al loro giudizio , permetterà di trar. profitto. dagli 
insegnamepti dell’ esperienza, e speriamo che non 
potrà a meno di essere un giorne favorevele alle 
opinioni .che abbiamo sostenuto. 

I principati uniti del. Danubio nulla hanno; pet- 
duto ad aspettare dal. tempo lo sviluppo delle isti- 
tuzioni che ricevettero dalla Conferenza di Parigi. 
In queste deliberazioni il governo dell’ imperatore 
aveva difeso’ l'unione della Moldavia e della Vala- 
chia. come quella. che era  reclamata dai voti del 
paese, e racchiudeva guarentigie d'ordine e. dit pro- 
sperità. Ma ,conveniva prendere in. particolare con- 
siderazione l'opinione. della potenza sovrana e la 
Porta essendosi dimostrata contraria all'unione com- 
pleta ed immediata dei due principati, la Conferenza, 
mentre stabiliva tra di essi alcuni legami., ayea 
lasciato le loro amministrazioni .separate. 

La nomina di un solo ospodaro, nen. preveduta 


dalla convenzione del 19 agosto 1858, aveva.tratto: 


conesè la conseguenza di acerescere ancora ..le. dif- 
ficoltà: che incontrava , l'attuazione dell'ordine. di 
cose del'quale nella convenzione medesima si con- 
tenevano le: basi, Queste: difficoltà non tardarene a 
far nascere nei principati.un malessere che faceva 
temere per la tranquillità pubblica e l’ospodare si 
è creduto in dovere di esporre la situazione alla 
Porta. Egli insisteva. più.specialmente sulle diffi- 
coltà che risultavano per l'andamento del governo 
dalla necessità di trattare gli affari con due assem- 
blee e d'avere due ministri distinti. 

Queste osservazioni vennero accolte favorevol- 
mente dalla Porta, ed il  governe ottomano, pren- 
dendo l'iniziativa delle trattative da aprirsi colle 
potenze, propose di realizzare l'unione amministra- 
tiva e legislativa durante ;la vita dell'ospodaro at- 
tuale. Il governo dell'imperatore non lia esitato ad 
apprevare una proposta conforme all'opinione che 
ha sempre proclamata nelle varié discussioni che 
ebbero per oggetto i Principati, e facende  cono- 
scere il suo parere agli altrî gabinotti, prestò tutte 
l'appoggio che da lui. dipendeva, alla comunica- 
zione della Porta. In seguito a lunghi negoziati, i 
rappresentanti delle potenze a Costantinopoli sono 
caduti d'accordo cei ministri del sultano sui ter- 
mini d'un firmano che cofisacra l'ùniene ‘'ammini- 
strativa e legislativa dei Prineipati e pone il nuovo 
ordine di eose in armonia cell’alto eostitulivo del 
loro ordinamento. 

Alla. Porta importava assai di. stabilire il. carat- 
tere vitalizio di queste concessioni, e secondo il fir- 
mano che ne definisce l'estensione, esse ‘infatti 
si limitano alla vita del principe. regnante, Cio- 
nonostante. le corti che. aveano. prestato la; lore 
gugrentigia, credettero che in vista delle modifica- 
zioni già recate temporariamente ‘alla convenzione, 
per ubbidire ad evidenti: necessità, | Ja previdenza 
persuadesse, in qualunque, ipotesi, .a rimettersene 
ad un ulteriore accerdo, che permettesse di pren- 
dere definitive risoluzioni eon piena conòseenza di 
causa. I gabinetti, per conseguenza, alla scadenza 
determinata dal firmano, saranno chiamati a pren- 
dere gli ‘opportuni accordi col governo oltemano 
per esaminare la situazione della Moldo-Valaechia 
e decidere se essa comporti un ritorno purò: e sém- 
plice ai termini dalla cenvenzione, oppure s6iessa 
non reclami, all'opposto, il mantenimento dell’u- 
nione come base permanente, per l'avvenire, delle 
istituzioni dei Prineipati. ‘Oramai l'avvenire dî que- 
sto paese, dipende soltanto dal senno. |con cui sa- 
prà pregnante: 


L’AMMINISTRAZIONE 
NELLE PROVINCIE MERIDIONALI 


Riceviamo la seguente corrispondenza da 
Napoli,cho raccomandiamo all'attenzione del 
governo, perchè si melta riparo, per quanto 
i mezzi di cui. dispone glielo consentono, 
al dissesto amministrativo : 


Napoli, 25 gennaio 4862. 


Vi scrivo dalla. capitale ‘partenopea, ma vi 
parlerò più probabilmente delle provincie, ta- 
lune delle quali ho. visitato in questi ‘ultimi 
giorni. Non wi dirò .cosa» nuova; ma vì dirò 
cosa ‘sempre vera, coll’asserirvi ch” esse hanno 
supremo bisogno ‘dî amministrazione. Voi al. 
tri non potete farvi im giusto concetto del 
disordine a cuì sono giunti gli affati negli uf. 
ficii di alcune prefetture. Non registri, non 
archivi: le carte ammonticchiate negli scaffali 
o messe alla rinfusa sui tavoli. Locali. infeli- 
cissimi e per soprappiù mabe.tenuti.: un per- 
sonale numeroso in parte, nomade per istinto 
e per condizione dei tempi, poco pratico delle 
leggi vecchie e miente delle nuove, svogliato e 
solo desideroso di migliorare la propria posizione 


mandare l'applicazione della nuova organiz 


zazione, perchè ne trarrannò ‘un grande van- 


taggio; ma anche fo stato ha tutte le ragioni 
di pretendere che pagandoli, prestìno uù mi 
; | glior servigio di que lo d’adesso.  Immagina- 
tevi che una parte‘ va all'ufficio alle nove e 
ne vien via ‘alle dodici; alcuni pochî che sono 
come stelle» nel firmamento tengono duro, sino 
alle due. Capirete benissimo che per far così 
podò sarebbe inutile pagarli lautamente. 

« Vi ho già detto che nella burocrazia si è 
introdotto il brutto vizio della continua tra- 
slocazione, e ‘non' potete eredere quanto» ‘sia, 
pregiudicevole al buon ‘andamento ‘dell’ ammi- 
nistrazione. Vi sono provincie nelle quali, nei 
pochi mesi dopo .la cacciata dei Borboni, sì 
ebbero sine sette governatori , intendenti o 
prefetti e di questi la maggior parte non Sì ‘oé- 
cuparono di amministrare, ma bensì di far ‘de. 
stituire \impiegati. e favorirne.altri. GI’ im- 
piegati subalterni hanno, la, stessa. mobilità 
e pare non abbiano altro pensiero fuorchè 
quello di cambiare destinazione, migliorando, | 
s'intende ogni'volta, per citi non si prendòno 
nsmmenò la ‘cura è informarsi degli affari di 
tin luogo; nel'quale si reputano solamente di 
passaggio. 

Aggiungete a ciò che un impiegato, appena 
ottenuto il suo decreto, di ,traslocazione se ne, 
ya via e quello che deve prenderne il posto, 
ordinariamente ottiene dilazioni ‘di due ‘è sin di 
trè mesi per recarsi alla sia destimàzione è ve- 
drete come gli ‘viffici) restino momentanéa-| 
mente privi di quei tali individui su.euî fo 
si aveva maggiormente calcolato. pel Hgineni 
servizio. 

È mentre gli uffici possono perciò a mala- 
pena bastare ai bisogni più urgenti dell’ am- 
minìstrazione, si crede che abbiano molto 
tempo d’avanzo e si vanno chiedendo informa- 
zioni statistiche per rispondere .eoscienziosa- 
mente! sulle quali ci vorrebbero altri tempi 
che non siano quelli in cui, siamo, Credete! 
yoi per esempio che in tutte queste statisti- 
stiche le cifre esposte sàranno propriamente 
esatte? Avreste una fede robusta. GNIBT I 

Bisogna accordare altresì» alle autorità po- 
litiehe maggiori mezzi per far la polizia. Il 
partito: borbonico spende allegramente è co- 
stituisce comitati. di arruolamento; un altro 
partito a cui il fervore tien lungo dei mezzi 
pecuniari. cerca anch'esso di organizzarsi; ed 


il governo che ha con sè la grande maggio. | 


ratiza delpaese nen ha mezzi per disvelare 
questi intrighi che, massime nelle città'lito- 


-{.taliy fanno i loro sforzi maggiori. Vi sono pro: 


vincie i cui paesi interni saldarono completa+ 
mente il loro contingente nella leva; i reni- 
tenti si contarono numerosi nelle città deve i 
partiti s’industriarono ‘maggiormente ‘a Ssemi- 
nare la sfiducia enon trovarono sufficiente 
resistenza ne’ capi: 

Qui si comprende bene come il governo non 
possa far tutto. in una. volta; ma non yorrem- 
mo ch'egli rimanesse all’oscùro della situa. 
zione reale delle cose, affinchè ' vi provtegga 
efficacemente. 


Leggiamo nella Rivista politica dell'Indipen- 
denee' Belge : 


La candidatura dell'arciduca Massimiliano d'Au! 
stria al trono del Messico dà luogo.a éoritraddizioni 
che non ei possiamo spiegare senza fatica, A. Vienna 


sembra che si abbia. una qualche. esitazione a cen; 


fessare il fatto di. quella candidatura, è ierî, da 
quella città venne spedito ‘a' Parigi‘ ui gdispaccio 
‘tel quale si dichiarava inesatta quella notizia, | 

E tuttavia è cosa incontestabile che Je, pratiche 
delle quali abbiamo parlato si fecero, e da quia 
parte ci arriva Ja sonferma delle notizie ché ab: 
biamo dato finora sull'origine e sull'andamento di 
questa combinazione diplomatica; In primo luogo) 
la nostra corrispondenza da Madrid ci parla di un 
recente dispaceio- dell’ambasciatore spagnuolo.a Pa 
rigi nel quale si fa parola del fatto della candida» 
tura dell'infante Don Sebastiano e‘ della nessun 
riuscita di, quella combinaziene. 

In quella nota si anduneia al sig. Calderon Col. 
lantes che il gabinétto delle Tuileries ba respinto 
in modo assoluto lè proposte del governo spagnuolò 
appoggiandosi a quell'articolo del trattato di Lon- 
dra che vieta alle tre potenze che dovranno | pren- 
der parte all'interventò nel Messiéò, di cercare ‘in 
quel paese la soddisfazione di ‘mn interesse dina- 
stico, Il sig. Mon aggiunge che; del restò, il go- 
verno imperiale sostiené apertamente la candida» 
tura dell'arciduca Massimiliano, ciò che mette fuori 
di ogni contestazione il fatto di quella candidatura, 

Il solo punto rispetto al quale le dichiarazioni | 
ventite da Vienna potrebbero far sorgere qualche 
dubbio, sarebbe quello dell'accettazione dell’arci- 
duca è del consenso dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe. Almeno in queste senso întende ‘Ja cosa 


l'Ost-deutsche-Post, che costretto ad ‘ammettere l'e- {. 


sistenza del progetto, l'iniziativa ‘dol quale viéne 
attribuita alla Francia, lo combatte con ‘tutta iener- 


Ma eziandio sotto questo Fante cda sarebbe 
“ormai difficile | persistere nella negativa, se dobbia- 
mmo prestar fede ad un dispaccio lelegrafico ricevuto 
questa- mattina da Parigi, nel ‘quale ‘Si annuncia 
essersi già’ ottenuto il consenso tanto delli impera- 
tere quanto dell'arciduca. La difficoltà, di cui ab- 
Biamo parlato ieri, e che sola impediva una con- 
CluSione, sarebbe ‘in’ fatto' tolta, 6 le potenté ma» 
die avendo aderito al desiderio espresso dall’Au- 
ia di continuare, l' e del Messieo fino 
a:che.il nuovo ittero Da ft Pere 
l’Austria avrebbe Sini atceltato «le. offerte 
un al fratello tto rAIGrA Rranegoco Giuseppe. 


caiano ieri È ci famo 
ita Gal pe i cp ci, 
che ieri | prega tivi p delle 
crapnd Vl RR ile brRizione 
del Messico demi digti isialegiinià dopo 
essere stati per un momento quasi sospesi, come 


abbiamo ' annunciato, in sèghito” alla! condizione 
messa ia Hapati dall’ Austria è ed ora, geceltala., 


"INTERNO > 


oifsei 0asdotithazni si9 enotnì è 
PARLAMENTO FPALZANO: 


| CAMERA DEI. DEPUTATI: pi 
è sBpuga pri Ibiommimane: 0) < 
hop Presidenza. Trogmo, i cieniiiyr 
 Lasternata sì apro palle ore ;1,45 col ra 
del verbale della. seduta di ieri A det 
yato, del sunto delle petizioni e degli omaggi. 
MOSCA è CAL ife etc di Berg di. due 
pi pira ar 


D) det Dee 
pira tetti ti di cana fia: 
qui sin diano 


di monsignor si vot svn 
Fe = A © ue pregno il risultato 
della votazione, che'ebbe luego ieri per la nemina 
di sei membri per-eompletare .la. commissione in- . 
caricata dell'esame ‘dei ilanci, o 

Yi furone 248 vetanti: 
l' Finzi ottenne 1650valì, Galeotti 146, sVédea 146, 
Nischi 148, per cui tutti ‘e quattro si ismane 
gletti...... } 

Gli altri voti farono' cesl distfibbiti : 

Cugia ne ottenne 121,‘ Bizid 117, Fenzi 112, 
cun 101, prendano De Lucca 78; Arignone 63. 

essuno di Yendo . ottenuto maggio- 
‘anza, Si procedo. da lottaggio n quelli che da 
‘tennero maggior'rniumero di veti, ciod'gli onorevoli 
Cugia, Bixio, Fenti ‘6 Crispi, affine di Sloggero gli 
altri due metrbi; )» à ai 

Al risulta! comunicato mani. 

DÈ CESARI' bresenia la relazione sul progetto 
concernente la privativa dei sali e tabacchi. ' 

L'ordine del gierno perta?: ; relazione di peti- 
zioni. 

Il ministro “dei lavori pubblici demanda che 
venga data la za al progetto di. legge per 
autorizzazione di spese straordinarie \da iscriversi 
sul bilancio del 1861 del ministero dei laveri pi 
blici, riferibili allo pecse, “patiti, strade, porti 0) 
spiaggie: jr 

do pontodibat è accentate os 2 

on ione canon, e a rovano 
gli Ve pg i seguenti ui 
È &'Ant2'1Sdno! afiprovate i'levspesdi sttabrdiviarie 
descritte nell’unito quadro vidimato - d' d'erdina, no- 
stro dal ministro segrelario di stato pei lavòri pub- 
bliei; ed è autorizzata l'iscrizione loro nel bifancio 
del ‘dicastero’ déi lavori "pubblici pel nen ‘nella 
| complessiva, somma. di, lire-5,598,237 76... . | 


MITLITATA: 


« Art..2. Le s non. im ip dersi 
dell’esereizio 1861 come Te to toto fr ra ire 
alle Ublesiio, | passeranno nell ‘esercizio 1 

Misa Vo anti, . ant; i i 
Voti favorevoli 
| "5° poontràri EARSUY.£ 
#'O(La Cansera approva): } 6 chista a er es 


MENABREA (m (ministre. d lo 
deputato Persano, chi ron pont, hi 

Sente, ha ereduto manifestare uleunî subi desidorii 
circa alto» age lie è nor ive da, cpv; 
alia, marina italiana. (Vedi nostro numero d' 

Nel mentre faccio plauso a bl org che 
inspirarone l’on. Petsane, ' mi 4 n dovere! di 
dire, che l'on. mio collega: ministre . della. Iguerra, 
in occasione inter za, una 
delle ultime PMR <a allé Pra 
commemorative, non fece parola della matinà, per- 
chè eggetto ele sfuggiva alla sua "an tg 

Jo non assistevo . Jalla discussione; vindi 
quest’ occasione per rendere i giusti deli Lai ma- 
rina italiana 6d assicu "Pon:*depiitato Persano, 
‘che ‘saranno pormi La se rt Ribai 
e PANATTONI.. 
revol ha delle magre, "oldata Lane EL der 
hi 6 si frappongono per la unificazione 
bito pubblico, specialmente nol. titoli che seri 
RSTOGI (minisio delle Ahadso) sponde ch 
TOGI ro del nanze) risponde cha 

‘Aleotti 


n difficoltà” Vissime è che sla occupandosi 
per toglierlé: 10. mi ns ogmanro 
DPL incidepie ‘non ha. altro esi 


Si passa alla” relazione gi La tiziohi, delle quali 
non'riprodurremo che | quelle ci eni me a 
discussione: ira 4 

RESTELLI riferisce Ja segu 

e Seltantaciague cittadini. mment chiedono 
sia posto in esecuzione il decreto emanato nel:1848 


gia, dichiarando di non sapervi vedere ‘se non una [dal Parlamerito:»siciliano, * relativo all'obbligo del 
însidia o un oltraggio alla dignità dell’Austria e | governo di indennizzare, gli aggio di Niro città 
stongiuratide il “governo uusiriaco" a non Vamugi cai ‘dei danni sofferti dall’incei endio, dal | de sr nento 
cettare. © ® fn MIRO Lopal tro e borboniche. » © 
ba ATO, {KX9 è [ct ato 


per qualunque modo. In una prefettura non 
molto lontana si contano ‘38 impiegati, di cui 
\ la maggior paga ascende, io dubito, anòn più 


ji governo dell'imperatore mantenne sino al fine 


| n 

! In seguito ad una.muova discussione, nella quale 
| il suo modo di vedere, ma che , proluagandosi , 
\ 


AI ehi 


IRE PE 


archivi. della Ca- 


‘Propone che sia mandato agli 
mera. { 


‘ CRISPI dice esservi un deereto dittaforialo del | 


«29 ottobre 1860, che ordinava tale inderinizzo e ne 
stanziava la somma; doversi quindi eseguirlo. 
RESTELLI crede non essere  peranco giunto il. 
momente. di. trattare questo argomento degli inden- 
nizzi. Che se la commissione ha deciso di inviare 
la petizione ‘agli archivii, vuol dire:che si riserva 
di occupsrsene ‘è se ne occuperà quando avrà luogo 
la discussione sugli indennizzi per tutte le. altre 
parti del regno. ate 
_BER Bigi ga osservazioni del depu- 
tato Crispi, perchè si tratla di uh titelo speciale. 
RICRROIA Tri} dell fatina) Progazteli cià la 
tizione fosse, rimessa inistero perchè trattan- 
lesi di ida pad non può dare to- 
ste una risposta. Esso esaminerà il decreio ditta- 
toriale e gli altri titoli e prenderà "le decisioni, che 
saranno consigliato dalla giustizia; © * , 
D'ONDES REGGIO si meraviglia della preposta 
del ministro; se.la cosa è chiara per se stessa e 
neu esige molto tempo perchè si possa prendere 


una deliberazione; i‘ 
RICASOLI. TL ministero quando avrà esaminato 
petizione, farà al- Parlamento la proposta che 

rede: opportuna: È. certo che ora nen può accet- 
e quest’obblige:che si vuol imporre al governo. 
CRISPI Mi meraviglio vet) Sirino hse co 
questo fatto, se:nel bilancie vi ha una somma 
‘anziata precisamente per questo ititole. Sevil go, 
si aa: coGipce guglie; che e dale io son' co- 
reîto. a di PTRELL, + delle ‘firianze è 
enuto qui a contàrei delle storie. (Rumori) 
“Irsiste ‘sid eseguito ‘il detreto dittatoriale 

* chiedé che il ministero fissi una giornata per di- 

seulerè la quistione degli indennizzo. 

PRES: I'relatore Ha la parola. ber 

= CRISPI Aspéttò la risposta: del ministero, © 

> SPRES: Sé ‘nen ‘la Di. o non posso offrit-. 


Spes. e 


“ SANDONATO domanda che .il decreto dittato-. 


riale venga applicato anehe. al continente. meri- 
Ldionale, . er al 
© RICASOLI. Conviene che. la Camera sia illumi- 
Nata su questo argomente, | © bn. 

> {È vero che fu fatto “il bilancio separato delle 
provirieie' siciliano e Napoletane e’che în entrambi 
Vi sono indicati quei titoli test citati. Ma gli stessi 
sono stali preseritati 47 Camera e la commissione. 
Li RIA, ‘Patmi quitidi ché il ministero sia 
Tn perfetta regolî © 

Il governe non può, eseguire il bilaneio se prima 

nen Viene approvato; se approvato non lo eseguisse, 
Selo allora dovrebbe essere rimproyerate. 
‘Credo che la. proposta che feci possa essere ac- 
cettata ed io deve respingere. rimproveri anche 
indiretti che si fanno al: ministero; * © « 

a CRISPI. Accetto in,massima la. proposta del mi 
Mistero e per di più lo prego a volermi fissare una 
giornata perchè possa dirmi le .sue intenzioni sui 
decreti dittatoriali, 3 

î D'ONDES REGGIO ripete le sne. osservazioni, 
| BROGLIO! Io hol éhiesto la parolà' quando l’ono- 
itevole Crispi si è rivelto al ministero perchè vo- 
esse fissargli ufia giornata, è l’ho chiesta per pre- 
peare Îl ministero a rifiutargliela. (Crispî: Benissimo. 
Ilarità POTRA " 

î Fate a me che quando nella relazione di''una 
[petizione , il relatore propone che sia passaia agli 
‘archivi. ed sodio rm e or da e sia ad 
esso rinviata per. istu ,° ri dosi di fare le 
propbesò gita ve pe si i fatto molto. ® 

La demanda dell'on. Crispi mi. fece nascere. il 

“sòspetto ‘ché uo'el'AAGdtA si ogni deputato troppo 
frequentemente ‘di far discutere parzialmente le sin- 
E° categorio d'un bilancio , “anzitutto l'esame del 


ilancio ‘essere pregiudicato e la Camer 
«perderebbe un tempo prezioso. ! 
«Gonebiudo eol rivolgere al ministero la preghiera 
ehe nen voglia corrispondere alla domanda dell'on. 

Ispi. il ate # ea a 

RESTETLI a ione della commissione accetta la 
proposta del ministero, ma in pari tempo insiste 
nelle conclusioni pa stessa, 

La petizione è nyiata ‘al'ministero ed agli uf- 


dali la Camera. fù Ì 

CHELINI la “petizioné | seguente.» 
e De Stefane Maria, dà‘ Napoli, vedova di Guarine 
‘Ladovieo, giudice dî Gran ‘Corte Civile, domanda 
,diessérè provveduta di pensione, » 

Propone l'ordine del giorno. 

DORIA chiede*che venga-rimessa al ministero } 
facendo elòzio del defunte. ©‘ ; 

MIGLIETTI (guardasigilli). Non posso accettare 
Ja proposta dell'on. Doria, perchè .Ja petente non 
ha alcun diritto alla pensione. Tutto ciò che può 
fare il governo si è dì-disporre dei ‘fondi ad. esso 
assegnati per ispeciali «soccorsi., a quelli. ehe ne 
hanno un titolo è si trovano in bisagni. 

DORIA ‘si ritieno soddisfatto e ritira la sua mo- 
zione, i È 
È accettata la proposta della: commissione, 

Lo stesso relatore riferisce’ la petizione colla 
quale «.la Giunta municipale di Gallico, provincia 
di Calabria Ulteriore 1.a, nel-rappresentare la im- 
possibilità di far fronte alla spesa totale necessaria 
per l’arginamento del torrente ‘San Biagio, chiede 
“di essetno abilitata mediante un imprestito » e pro- 

one-l’ordine del giorno puro e semplice. 

ROMEO domanda che ‘vehga passata al ministero 
dei ‘avori pubblicì e dell'interno, ; 

RICASOLI dice che la Camera può accettare 
l'ordine del giorno puro e semplice, libero poi al 
comune di Gallie di far pervenire la domanda al 
governo per le vie.regolari delle prefetture ecc. 

‘Assicura voi «la Camera che ti ministro d'agri- 

©‘eòltura e cemmereio sta'studiande un progetto di 
legge forestale. 

—vAlla disoussione prendono parle i dep, Alfieri, 
«Ginori, e Sariguinetti, 


‘ 


là. (Tatità)" ni Lr NE 1 sitaliano, + (n 
PRESTELII n è fo” con REA celle eee li an Undversità: Donetica, -2 febbraio, a 


La Camera adotta la proposta. Romeo. 
GALLOZZI riferisce Ja seguente: 
« Il consiglio comunale di Torre del Greco, pro- 
Vincia di. Napoli, invita il Parlamento a decretare 
lo stanziamento di vistose somme in soccorso di 
quella distrutta rittà, esonerando il comune per un 
dato periodo di tempo dal pagamento dei dazii die 
retti; vengano inoltre dati a mutuo i capitali ne- 
cessari per riedificare le case e i pubblici edifizii. » 

la petizione è piena di elogi al gen. Lamarmora, 
« il quale fece dare pane e tetto a 12000 persone. # 

“Il relatore approfitta di questa “occasione per far 
note alla Camera le proteste di quella generosa 
popolazione. contro i sussidii. del Borbone; e pe 
ismentire l’asserto della» Civiltà Cattolica che ci 
| Si lasciareno andare raminganti le melte vittime, 
‘legge un brano del Colletta. da cui apparisce che 
la famiglia del Borbone regnante in occasione del- 
l'altra eruzione del Vesuvio, invece che recarsi sul 
luogo a consolare gli sventuràti, come fece il gen. 
Lamarmora; ricoverossi a Sessa per isfuggire il pe- 
ricolo. x , 
‘ La commissione propone che la petizione sia pas- 
sata al ministero dell'interno) perchè presenti alla 
Camera un progetto di legge. 

È adottate. 

Null'altro vi fu di interessante. 

La seduta è levata alle 5 12. 

Ordine del giorno per domani: 

Svolgimento della. proposta di legge del dep. Ro- 
mano. Liborio per la vendita dei beni che appar- 
tengeno allo stato e agli istituti di beneficenza, 


—_———r o 
NOTIZIE VARIE 


Notizio di Corte. — Domani vi sarà ua 
partita. di caccia, nel parco di. Racconigi, 
pena sono invitati il generale Kalergi ed i» 
ministri delle potenze straniere presso il: governo 


urbra pomeridiana verrà” con qualche solennità 
| scoperta \erma ‘del prof. Dom. Capellina, fatta per 
i opera degli amici scolpire dal cav. Albertoni e ri- 
porre tel loggiato. superiore ‘presso al piccolo mo- 
«Dumento del Paravia. 
+ Strade ferrate. I prodotti delle strade fer- 
rate esercitate dallo stato e ‘della navigazione del 
Lago Maggiore ascesero nel mese di dicembre scorso 
\ aL. 1,680,294 41 contra L. 1,610,624 27. nel 1860. 
| Dedotte .da. quelle L. 60,124 10 di provento della 
| linea da Valenza.a Vercelli non appartenente allo 
stato nell'anno 1860, l'aumento di dicembre scorso 
si riduce a sole 10 mila lire. 
Il prodotto ‘complessivo dell'anno è: 
pel 1861 di L. 21,008,388 72 
pel 1860 » » 19,101,771 38 


| Aumento nel 1861 L. 1,906,617 34 
il 


Conviene però dedur la somma di L. 504,425 7 
predotto della linea di Valenza, cosicchè l'aumento 
del 1861 resta di 1,400,000 lire. 

Tutte le linee sono aumentate, meno il trenco di 
Vigevano che ha. avuto una diminuzione di lire 
19,719 62. 

L'aumento della linea di Genova è stato di lire 
796,773 06. 

Processo, — Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova del 30: t 

«.Ieri il trbunale di circondario di Genova, pre- 
sidenza del presidente cav. Degrossi, ha assoluto i 
diversi individui-che erano stati accusati : 

1° Di-avere, il 5 settembre 1861) in Boccadasse 
(Albaro) unitamente ad altri rimasti sconosciuti in 
Numero di 400 circa, con urli, grida, ingiurie e 
minaccie di morte ‘impedito di esercitare lè loro 
funzioni ai consiglieri, municipali di S. Francesco 
d’Albaro Demoro Michele, -Dodero Giuseppe e Briz- 
zolese, Francesco, componenti insieme al consi- 
gliere Nicolò Tiscornia la" commissione nominata 
dalla Giunta municipale per i lavori al pozzo pub- 
blico di Boccadasse, preseritti. dall'autorità! gover- 
nativa, atterrando Je opere già falte e costringendo 
i detti consiglieri ad allontanarsi ; 

a 2. Di avere finalmente, il successivo giorno 6 
Abltemibre, radunatisi otto le finestre dell’uffizio 
municipale e delle abitazioni dei cevsiglieri Briz- 
zolese Francesco, Tiscornia Nicolò, di Marco Isola, 
assessore anziano e faciente le funzioni di sindaco, 
nonchè dell'usciere Francesco Ricci, tumultuando 
ed urlando, i medesimi oltraggiato. e minacciato 
nella. vita. » , 3 

Arrivo di coscritti. — Il Corriere Mer- 
cantile scrive in data di Genova 30 :} 

« Giunsero dall'Italia meridinale altri 800 circa 
coscritti, i quali s’ebbero le medesime accoglienze 
degli arrivati precedentemente. Erano allegrissimi 
e facevano evviva all'Italia, a Vittorio Emannele 
ed alla leva. Si netò un discreto numero di gio- 
yani, vestiti più civilmegte cen cappello cilindrico, 
bisaccia di cuoie eec.;, fra quali era un abate dal 
viso gioviale, col tricorno ed abito da prete, ilche 
eccitò molta ilarità mella gente. 

e Quest'oggi o domani ‘sì attende un primo ar- 
rivo di reclute delle antiche provincie e della Lom- 
bardia, le quali s'imbarcheranno per.i depositi mi- 
litari stabiliti nell-Ttalia meridionale. » 

Festa di beneficenza. |] giornali mila- 
nesi sono unanimi nell'asserite che la festa da ballo 
data dal municipio di Milanò .la noite del 29, al 
teatro della Scala a\beneficio del Ricovero di men- 
dicità, riuscì splendida ed affollata oltre ogni dire. 

Si calcola che il predotto lordo ascenderà a trenta 
mila lire, 

Un medico. e un cerretano. La Lom- 
bardia del 30 scrive: 

Nel paese di Trecella avvenne negli scorsi giorni 
un curioso fatto che diede luogo a commozioni in 
‘quel paesello, ed ora ad un processo ‘avanti il 
nostro tribunale criminale. Un .cerretano di : pas- 


saggio in quel paese, avendo veduto un contadino 


volle che questo venisse tolto, e denunziò l'acca- 
duto all'autorità che arrestò preventivamente l'E- 
sculapio da piazza! Peggiorando il contadino e ri- 
messosi alla cura del carcerato cerretano, di subito 
migliorò,.e trovasi ora quasi guarito. Non ci volle 
altro perchè l’ighoranza de'contadini ne traesse ar- 
gomento a inveife contro il medico. Vennero ar- 
testati è prineipali autori dei disordini ; e intanto 
al nostro tribunale criminale fu portato il :precesso 
contro il cerrelano. 

È frarpeto. Leggiamo nella Sentinella Bresciana 

el 30; : 

« ll 21 gennaio ai R. carabinieri di Edolo ve- 
niva fatto di arrestare certo Scotti d'Iseo, reo di 
aver tentato d indurre un soldato napoletano del 
19° di linea a disertare. » 

È >> earn Si legge nel Monitore di Bologna 
el 30: 

Un suicidio. venne ieri-a. conturbar.l’animo dei 
nostri concittadini. Il signor Gaetano Tinti , uomo 
di affari, mosso a. sciagurata disperazione forse da 
mal-riusciti negozi ,, gettavasi-nel canale di Reno, 
alla Grada, e ne fu tratto già spento. 

Una curiosa pubblicazione. Il signor 
Michelangelo Gualandi, membro della regia depu- 
tazione di storia patria dell'Emilia ha fatto un'edi- 
zione, bellissima co’tipi di G. Monti di Bologna, di 
pochi esemp!ari di un Processo fatto in Bologna 
l'anno 1564 a Torquato Tasso. 

Il'eelebre ed infelice poeta arrivava a Bologna 
nel.1562,-in età di 18 anni. Egli frequentava le 
dotte brigate e viveva în famigliarità con molti scolari 
e dottori. Al cominciare del 1563 correva per Bo- 
logna una poetica  pasquinata della quale la pub- 
blica fama volle lui autore. L’ auditere spediva i 
suoi sbirri per catturar il poeta ‘che «si era presa 
la licenza di metter in canzone alcuni studenti ed 
il collare di un monsignore. Avvertito il Tasse del 
pericolo che gli isovrastava, sv:gnò da Bologna. Pur 
gli fu fatto il processo, che è ‘curiosissimo. 

Il sig. Gualandi arricchì di una prefazione e di 
note, che attestano la sua profonda erudizione, l'e- 
dizione del processo, che sarà pregiata da quanti 
pregiano il culte de'grandi ingegni e delle memo- 


rie patrie. 


————r sic. 
CRONACA TORINESE 


L'Italia, già maestra delle più sublimi armonio 
a tutta Europa, è da molto tempo venuta meno 
alle antiche sue glorie musicali in quella parte che 
riguarda la così detta musica di camera. Gli Haydn, 
i Mozart, i Weber, i Beethoven, i Mendelsshon ece., 
sonosi resi i dominatori dei grandi concerti nella 
Germania, nella Francia, nell’Inghilterra, mentre 
in Italia seno e sconosciuti 0 fraintesi, tenendo 
luogo delle loro classiche creazioni le sinfonie ri- 
dotte e guaste, le cabalette informemente stralciate 
dalle musiche di teatro e tutto ciò non senza grave 
pregiudizio dell'arte’ e della scienza musicale. Qual- 


che anno fa i fratelli Marchisio per tanti titoli be-, 


nemeriti fra noi, avevano cercato provvedera essi 
stessi a questa deplorabile dimenticanza della mu- 


sica classica e noi vedevamo accorrere alle matti- 


nate musicali da loro aperte la più eletta parte dei 
filarmonici e buongustai torinesi avidi di bearsi dei 
quartetti e quintetti con esimia perfezione eseguiti 
dai più valenti maestri della nostra capitale. 

La serie di queste mattinate per tanto tempo in- 
terrotta sta ora per ricominciare e noi siamo ben 
lieti di poter annunciare come i detti fratelli Mar- 
chisio sieno per riaprire coi primi di febbraio le 
loro sale per fare di nuovo aseoltare le belle e pro- 
fonde armonie ‘dei più classici serilteri nostri e 
stranieri. 


NOTIZIE POLITICHE 


Crediamo che il ministero abbia inten- 
zione di non chiudere la presente sessione 
legislativa che dopo discusso ed approvato 
il bilanefo del 1862. 

Le Camere rimarrebbero pertanto aperte 
oltre il mese di febbraio. 

I negoziati pel trattato di commercio 
colla Francia sono ben avanzati. 

Siamo in grado di assicurare essere de- 
stituita d'ogni fondamento la notizia data 
da qualche corrispondenza di giornali esteri, 
che siavi intorno a ciò disaccordo tra il 
ministro d’agricoltura e commercio ed i 
suoi colleghi. 


——_—Ttr. « aes 
Leggesi-nella Gazz. Uff. del Regno : 


Volendosi dalla regia autorità far cessare l’ac- 
cattonaggio che deturpò fin qui la città di Napoli, 
i numerosi mendicanti vennero d.stinti in tre classi: 
i poveri ed inabili al lavoro da distribnirsi fra i 
pii stabilimenti della città; i mendicanti per cat- 
tiva abitudine da consegharsi al pubblico ministero; 
gli estranei alla provincia di Napoli da mandarsi 


alle rispettive provincie, meno i vecchi ed i sorde- 
muti. 

Alcuni individui della 1.a categoria stati desti. 
nati dalla questura all'albergo dei poveri, intanto 
che si stava aspettando di poterli far ammettere in 
quegli stabilimenti dovettero essere ricoverati nei 
locali della questura stessa, la quale li provvide 
del necessario per:quellar sera. 

In quella notte uno di costoro soscombette, e fu 
sparsa malignamente la. voce ch'egli fosse morto 
di. fame e di freddo; ma, fattaseno l'autopsia, ri- 
sultò che causa unica del suo decesso era stato un 
aneurisma onde quell’infelice era affetto. 

Questi fatti furono ufficialmente’ censtatati in ùna 
lettera indirizzata dal questore della cîttà di Na- 
poli a quei giornali che credettero poter accogliere 
la voce alla quale abbiamo accennato. 


Ci scrivono da Napoli in data del 28 gen- 
naio : i 


In queste provineie la leva si è eseguita in medo 
lodevole ed io sono sicuro che tra breve tutti i 
contingenti saranno riuniti ai lore depositi. Le im - 
posizioni ordinarie e. straordinarie si pagano con 
una regolarità nella quale non avremmo osato spe- 
rore. Il brigantaggio può dirsi finite, non avendesî 
ragione di dar nome di briganti a quelle poco nu- 
merose bande di ladri che spogliano i Viaggiatori 
sulle pubbliche vie, s 

Le compagnie. della guardia mobilizzata delle Ca- 
labrie, che erano tempo fa andate a reprimere il 
brigantaggio nella Basilicata, sono ritornate a Go- 
senza. 

Non vogliamo sostenere che in queste provintie 
non vi siano borbonici, ma avrebbe torto chi ne 
temesse la potenza. Se il partito borbonico fosse 
Stato [forte avrebbe potuto mostrarlo nel 1860, Ci 
saranno dei malcontenti, di quelli che sparlano del 
governo; ma le parole non sono colpi di. cannone. 
E poi i campioni del passato sono i vescovi , vec- 
chi preti, invalidi dell’ex-esereito borbonico ,. im- 
piegati destituiti, tutta gente che potrà mettere in 
giro un mondo di bugie, ma non ‘oserà mai mue- 
vere un dite. Adesso si mostrano alquanto burban- 
zosi perchè sperano in una amnistia generale è 
perchè in ogni modo, a quanto si vantano, i tri 
bunali sono ancora pieni dei loro amici. Ma, ve 
lo ripeto, quando il governo agisca con Vigore e 
sia servito da uomini energici, quali sono necessari 
a farsi rispettare da queste popolazioni , avvezze a 
sentir pesare la mano dell’amministrazione, di tutte 
queste spavalderie non abbiamo ragione di te- 
mere. 


rr. _ P 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


ù Cattaro, 29 gennaio. 
Nikofor , prete fanatico, rimpiazza Wucalo- 
vich nel comando degl’.insorti dell’Erzego- 
vina. 
Ragusa, 30. I turchi avanzarono senza resi- 
stenza da Poghizza fino a Glawstia; gl’insorti 


«i dispersero. 


Atene, 26. Il ministro Miaulis è rimpiazzato 
dal ministro Canaris in favor del quale ha 
luogo una dimostrazione popolare ;. la guar- 
nigione è consegnata; numerose pattuglie per- 
corrono la città. 


Parigi, 31 gennaio. (ritardato) 
Notizie di borsa 
(1 ora pom.) 


Fondi francesi 3 0/0... . +, 
Fondi piemontesi 1849 5 010. 65 80 
Prestito italiano 1861 5.00, . 
Consolidati inglesi 3 010... 


Costantinopoli, 30 gennaio. 

l rappresentanti delle cinque grandi po- 
tenze tennero una conferenza presso Aalì per 
gli affari di Siria. Fuad vi assisteva. 

Cabouli effendi fu nominato ispettore ge 
nerale della Siria:, ove si recherà ‘quanto 
prima. 

Annunciasi l’ invio d’una nuova squadra 
nelle acque d’Antivari per misure di precau: 
zione. ? 


- Acciai 


G. ROMBALDO, Gerente. 


r_———__—Prrro—'-——-—_—'—_ 
BORSA DI TORINO 
31 gennaio 1862 


Foxni russLICI Contratti in cont, in liquidazione 
Consolidato 500 Matt. . 65 8£ — — 

Id. 3/10 pag. Matti |, 65.75 — 

ld. 6710 pag. Matt. . — — 65 75 28 feb, 
Foxp1 PnivaTi 
Banca nazionale  G.p.d.B.1222 50 — — 


-_———___m_--2uanzazazua 


I nuovi occhiali di cristallo a curve convergenti 
migliorano la vista indebolita dall’età, lavoro e ma- 
lattie. Il sig. €. Armand ba rimandato la sua 
partenza aì 2 febbraio ; riceve dallé 11 alle &, via 
Doragrossa, nunf, 11, piano primo. i 


ADRIATICA 
DI SICURTÀ 
Compagnia di Assicurazioni a premio fissò instituita il 9 maggio 1838 


CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DI PONDI DI GARANZIA 
fra capitale fondiario, riserve degli utili e premii, 
prodotti de’ suoi stabili, fondi, ecc. 
(Autorizzata coi RR. Decreti 18 novembre 1853 0-14 luglio 1856.) 


La Compagnia assicura 


È CONTRO | DANNI DELLA GRANDINE: | PRODOTTI AGRICOLI 
E CONTRO I DANNI 


DEGL'INCENDI 


E DELLO SCOPPI® DEL GAZ 


lo Caso, î Negozi, i Mobili, le Merrato,.le Mercanzie; le 
Rinechine, lo Officine, gii Stabilimenti industriali, oce. 
Essa presta eziandio Ja sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO si 
ferrovie, sttadle comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente ‘6 sîtti- 
Strodel viaggio oltre a quello d’incendio; ed esercita inoltre le 


‘ ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIO: 


combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni classe sociale, e sem- 
pre verso premii talmente modici da porger agio di procurare alla fa- 
Miglia od a se stessi, mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli è 
cospicue rendite vitalizie. 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA* pe, precedenti"22 anni di 
suo, esercizio, ha, risarcito circa 77000-Assicntati col pagamento 
di oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane 
E dal 1854 al 1860 essa paso per risarcimenti nel solo. ramo GRANDINE 
nelle ‘antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e'Parmensi 


oltre a soi milioni e mezzo di lire italiane. 


1 Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TEDROS è ©. (Banchieri). 


—_____ i 

Prosso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
nm. 5, pe nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l'Ufficio delle AGENZIE 
PRINCI ALI în ogni capoluogo di Provincia o Circondario, si. avranno gratis tutti 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento 


MANIFATTURA DI CARROZZE 


testè aperta in Torine, vin S. Lazzaro, n. f 


vi ALESSANDRO LOCATI 


già da più anni direttore della Fabbrica CESARE SALA. 


Kornitordi nuovi: ed releganti disegni potrà ‘soddisfare intieramente chi 
vertà oriorsrle tel suoi comandi, / 


Saluto perfosta senza m. dicina, nò purgazione, hè spess 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


DI BARRY DI LONDRA, 
N rimedii cinquanta vole. m 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare | 

Prezzo, valo per lo cattive digestioni (dispepsia), gastri*) Rastralgie, enterite, a; e 
tuail, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti è fatvusità, ‘ed ogni pin lerito, costipazioni abi 
i catarrì, gli asmi, Je. tisi, le acidità ed i dolori, la 
palpitazioni, emicranie,le affezioni biliose è her 


0 attia di intestini, la tosse, 
dissenterie; i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
0se, quella del fegato, dei polmoni, delle reni, 


flella: vescica, l'istoriamo) le. novralgie, le infiammazioni di siomaoo, le serofole, le eruzioni cu- 
tanee, l'idropisia, i ràumatismi, la gotta, mali di cnore e vomtiti durante la Fravidanza e dopoì 
part, la paralisi, l'épilessia, le pronchiti, le consunzioni, l'infiacchimento déi muscoli, le frrità: 
Zioni nervose, l'insonnia; In >;erdita della memoria; i mattdi testa, i rumori alle orecchie, ta pletora, 
l'ébesità, le congestioni carebrali, le idee e gl umori tristi, il difetto di caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene uma quanti*a di principli nutritivi è di ei 


lementi riparatori aî muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di quaisiasi altro alimento, 8 quindi sostiene megiio le forze fisiche è morali; 
ristabilisce in poco tempo le fanzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito è s contà 
agli stomachi anco i più afMlevoliti. 
Ecco un'breve estratto di 55,000 guarigioni perfette ; 

N. 52,084, il dnca.di Pluskow, sraresciallo di corle di Sassonia, d'una gastrite.» N.56 MG, ì 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tatti ì mali nervosi, 
spasimi, crampi, nansee, dolori al petto e tra le spalle, = N.46,074, Il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni è nerrosità, — N. 42,644, il dottor medico Harvey, di diarrea e norro» 
SÌtà, — N, 45,816, il dottor medico Warzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma; — N, 47,424 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestiotit, erazioni, isteria, ma, 
linconia, — N. 48,544, Madamigetla E. Yeoman, d'anni 410, di gastrite e di tutti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa, — N. 49,842 signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nansee. — N. 56,242, la figlia del capitano Hatlen 
della «marina reale, d'epilessia, — N. 56,418, il rey. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige. 
sifone e vofniti giornalieri. — N, 34,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenaa, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. — TN. 48,724, il barone Zalukowsk!, generale di divisione di pattmenti 
terribili di più anni nelle oro digestive. == N. 46,270 » Signor James Roberts, negoziante di 
Una consunzione poimonare, con tosse, vomito, costipazioni a sordità di 25 anni, Ham 

La Casa BARRY DU BARRY è C. 77, Rogent-street a Londra; 82, rue d’Au- 
teville/, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via 


: presso il ì ; Provvidenza; n, Sé, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1195 
a Milano; presso il sir. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista; a. Broàmia; a prasso 


il sig. LORENZO TERNI, farimacista @ droghiere, a Bergamo ; VINCENZO: BEL. 
LUIGI, Ancona ; BENEDETTO MERONI ; Lodi; fratelli HERMANN, Largo del 
Castello, 72, Napoli, 

I'aezzi DELLA Revalonta Arabie= in-.ItALm 


in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo delia Casa, 
senza di che non possono essere genniue. 


Ricansstro del peso dilib, 4/2 bruita fr. 2 50 | Qualità soprafina 
» i lib. 4 » 43504 Ieanestrodelpesodilib. 4. fr. 40 3 
Di) dilib. 2 "» $î_ » ti 2 +48 — 
» dilib, 3 » 47 50 " ib. 3 dl " 58 — 
è di lib, 12 » 56% | ” dilib. dpi ifi>: sid £ 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere quest” importante “articolo, il consumo del quale ‘in Italia è di 
2 wilioni all'anno, e dà una fortuna asl’ importatori. 


rivi nio dersistiainnz ear IA VA II 


- MEDICINA NERA IN CAPSULE 


ove la Manna è sostituita dall’OLto' porte ‘dI ‘Rtetno 
preparata da JI, P. LAROZE, farmacista I 


i 


Sei Capsule-di forma ovale rappresentano in forza la medicina nera e sono. | 
prese facilmente. Esse purgano Nlandamente, sempre senza coliche, e il loro 
effettoe-copioso. Sono preferibili ai purganti salini che non danno che secre- 
zioni acquose e specialmente ai drastici perchè non producano veruna irritazione, | 
È opinione dei medici che questo purgante è prezioso come mezzo lassativo, pur- 
gativo, purg “ivo derivativo, è può essere pr ai pasti con un alimento sestan- | 
zioso, 0 all'ora che meglio conviene, senza nulla c. giare delle proprie abitudini. 
(Vedere l'istruzione speciale che accompagna oghi scatola de) prezzo di L. 1 20). 

Vendita all'ingrosso presso J. P. LAROZE, P. rue de la Fontaine Moliére, n. 39 bis. 
Agente commissionario îm Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; n: 5. Vendorisi: 
ul'oriho, Bonzani, Depanis;' Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza.; Genova, Bruzza, Lertora; 
Novara, Caccia; Algssandria , Basilio; Vercelli ,. Bertetetti ; Sassari, Solinas; Bologna, 
Veralti; Firenze, Pidri, e nelle principali farmatie. 


i 
Ù 


RZ 


ia È 


ascfarma 


nella printipali farmacie TTAlIa 


To: 


rente 1 colori pallidi, è mali di stomaco, le digestioni difficili, lo stibramento del sangue, 
® messiruazioni diffivili è gli Secoli bianchi, È ii migliore suecedanco dell'Ofie di 

Agenie commiss'on:rio în Torinò 1. MONDO, via dell’ Ospedale; n, 5 -- Nî 
fomzsni, Depanisi Amano, Zameti, Migliayacca, Niraghi-Ravizra, Riva-Paiazti : 


ferri ma 


10 


SOCIETÀ ANONIMA 
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE 
IN TORINO 


Capitale Sveinle L.1,200,000 
diviso in azioni di L. 100 
pagabili in quote mensili di L. 5. 
‘Le adesioni alla Società e le soseri- 
zioni ‘alle ‘azioni sociali si ricevono negli 
Uftizi della Società! del Canone Gabeilariò 
in Piazza S. Carlo. n. 5, palazzo dell'Ac- 
cademia Filarmonica, piamò terreno, ove 
si. distribuiscono pure. gli Statuti ed il 

programma della Società: 
Per la Commissione 
Nero Fenpivanpo, Presidente. 


n_———-r__—— 


JOHN ARTHUR E COMP. 


10, rue. Castiglione, Par is, 
Agenti delle Ambasciate 
d’inghilterra ed’America. 

Casa esistente da 30 anni — Banca 

e Cambio di mionete;. compra.e ven- 
dita {di propriétà ;. appartamenti da 
affittare (indicazione gratuita ); ne- 
gozianti in vini; spedizione di merci; 
mercanzie inglesi; Agenzià. pei fab+ 
bricanti. 
lutmititètecnizibe me N 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di SPUGNE per toeletta, chi- 
ruirgia, litografin e enucel- 
leria, con ribasso del 20 per 0,0 :dai 
rezzi sinquì praticati, nella Drogheria 
i Filippo Cuniberti e C., via Po, accanto 
alla chiesa di S. Francesco di Paola, 


TREE I A 

Dal libraio Panvia, Torino ‘è Milano 

LUVINI Supplemento at Com- 
a pendio di fisica. Seconda 


Edizione; it. L. 2 


cn 


LETTIIRFERRO 
verniciati alla ge. 
novese, con paglia. 
riticio a doppio ela: 
? stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza e 2 di beer] 
garantiti,a L.50 cad. a pronti contanti, da 
fabbr, Pesta Taobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare,. 


Presso il libraio Sehellino Fran- 
eèsco in Torinof, sotto i portici 
della Fiera} n. 26: 


Teoria ‘per la. Fanteria, 8 vol E: 3. » 
Modificazioni ed aggiunte alla me 
desima ©. r 7 ; » » 80 
ParunerLi — Tayole spiegativé per 
leevoluzioni di Linea, 4 fasc. » 8 » 
Caimi — Tavole figurative ‘pet le 
evoluzioni è Li ( » 
Teoria per la Cavalleria, & voli» B » 
Teoria ‘del ‘Corpo dei Bersaglieri, 
f'vol..imava e e 8 
Regolamento di disciplina. per Ja 
Fanteria, 2 vol. P .,., 0210 
=: pol servizio delle truppe in cam- 
Pagnà, in-8°. . È 3 » » 
«— pel servizio di piazza, 1 vol. s 280 
Istruzione per le operazioni secon 
darie della guerra, 1. vol » 8 
Codice penale militare 1. vol:  » 1 » 
Casaris — Comméntario al Codice 
penale militare, 1 vol... »:d » 
Prontuario. delle competenze ed as- 
segnamenti spettanti. alle varie 
armf, 1 vol. |. a $ » 
Il Soldato modello, ossia. Raccolta 
delle migliori istruzioni atte a 
formare ‘1 perfetto soldato d'ogni 
arma, 1 vol. in 12°. F » 
Decnisrororis.— Che cosa [sia la 
guerra, metodo pratico di studio, 
1 vol. in-12° . + P 2 » 
Mezzacato — Studi topografici è 
strategici sull’Italia, 1 vol. 8» 
orverto — Fortificazione campale, 
Tvol'in8® —. A ‘ » 


La <@<<<@Scisitttoi 
BELLEZZA DEI DENTI. 


‘ M\ di MALLARD 
I ACOUA BI BOTO fatmac., rue 
d'Argenteuil, 85, a Parigi, è sempre sorza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 
la carie, rassodare le gengive ‘e profu- 
mare la bocca. — Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DUPULTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
ellicacia riconosciuta per abbeJlire, conser- 
vare, è rigenerare là capigliatura.-Prezzo 

fr. — Deposito cènitrile in Torino presso 
P Agenzia Di Mondo, via dell'Ospedale 
n.d. Vendonsi anche a Milano: da Za- 
netti e Biraghi Ravizza; Genova, -Lertora; 
enelle principali città d’ Jialia, 


150 


il ferro alle stato liquido. 
fatte negli spedali di Parigi e ripertate nel pro- 
gramm@a risulta essere superiore alle Pugio 
ferruginese, al Laltato di ferro ; al 
trattato coll'idrogeno, alle Pillole ed J 

roppe di joduro di ferre, è guariste rapida 
l'indebolimento delle forze, la perdita dell'appetitò 
fegato di meriuzzo, — Prezzo L. 5:25): » 

li, stessa Casa, vieo Baglivi Uries, 4. — Vendesi: Tori, 

pi rdcre Caccia; Firenze, Pieri; Livorno è Pisa, Vartont: 


ON'BROU 


senza pericolo, di cdhseguenza, | 
PAR fort bianchi e prevenife i risul 
— Prezzo fr. 6 l'astuttio don tittò 


Questo fuovo ferriginoso ‘assimila fa com- 


posizione delle essa e dei sangne, e contiene 


DEFERRO] 


osservazioni 


Ferro 
al si 


ii 


IGIENICA, INFALLIBILE E PRESBRV- 
Tiva;-Ja sola che guarisce a altri 
rimedi. Trovasi ne i i far- 
magie del glebo. A ì so l'in- 
ventore Birota, bot]. Magenta, 18, Ri- 
‘chiedere l'opuscolo (20 atihidizuecesso) 
po deci elit 


I foi d 


Injezione balsamico-profilatica su 
Aa periore alle invenzioni finora CORRE per guarire, 
, le 


Blenorragie, goccette 
pi ‘del contagio 
‘il iecessario? 


Per l’Tialia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Parziali: Torikò; Depinis, 


presagi 


DPPRESSIONI, 
T0381, RAFFREDDORI 


È, CaTARRI sini i lmenté 


AFPUMICATORE PRTTORALE 


Torino, da Bonzani e da Dopanis; Milano, 
lessandrià, Bas 


Lertora; Novara, Caccia; 


HUILE=DESF.0IECDEMORUE 


T..PURC] 


DE: BERTHE 


medicina di Parigi con Menziene onorevole all Esposizione: del 
L'eflicacia e la purezza di quest’Oliò sono 


NATURELLE 


Barbiè, Bonzani, Cerruti, X. Ceresole in via Barbaroux ed in tuîte le principali farmatit. 


ASTHMES] 


o gua: 

(Cigutottt-Eupiò) f 
PD fumo essendo aspiràio, penetra mel petto, porta ln talnia in tutto t sistema: ». 
629, facilita l'espettoranione, e favoriscè la funzioni cesì importanti degli 2 
respirazione, Parigi, vendita all'iagroso. J. MEPRO, 6, via d'Ame. #3 
dim. — beigers®ome guarentigia la Gru qubaontro gui 


Agente commissionario . Mondo, 


Torino, vj dell'Ospedale, Vandonsi- 


vizza; Genova 


et, 
a tt orincipali fargiario d'Ialia o 


Olio di fegato 
fr 
Ste Bb ti 
c: 

DT Salani 
rantite . 


1° Dall’opinione di un gran numero di celebrità mediche , e se, atamtinté da 
coll'Ollo bruno 


que del professore Troussenn » 


certi ‘nelle numerose affezioni, sia £ 


che ha constatato ehe 


i fegato di Mierluzzo si ottengone gli effetti terapeutici più arenti © più 


le quali è generalmente prescritto. (Tràité 


doux, tom, 4, page 284). 


2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, 


commissari Grissole, 


DA rachitiche, soro; 


ltre, 
de thérapeutique + Tpi- 


Trousseau et -Pi- 


le, quali i.signori 


e Roebinet hanno favorevolmente gitdicatò il m 


fabbrica il suo Oho, ed i processi che esso 


uibourt, RamelramMeneh: i Ceo gnnar 


ha proposti per constatare le alte- 


razioni e le mescolanze che fatino subire’ all'Oliò di fegato di Merldsso che tro- 


vasi nel commercio. (Bulletin de ? Académie, 
L'etichetta porta sempre la firma di Berthé, — 


tome 18 et 49): 
Deposito generale a pae 


via Saint-Honoré, 154. — Depesito centrale in Torino presso l’Agenzià D, MONDI 


via dell'Ospedale, n. 5. 


Pnurzzo: 8 50 la Boccotta. 


Vendesi pure: Torino, da Benzani e dà DI 
silio; Vercelli, Bertolotti; Milano; Zanetti; G 


armacie d'italia, 


"AG 


gonzia D. MONDO, 


de | 


Py: 
ornata, la Sputacchierta 


èpaniss Novara, Ciéelt; 
enova, Lertora, Bruzzà, è belle’ principal! 


QUA DI MELISSA DEI CARMELITANI 


Quest'acqua, le cui virtù sono conosciute da oltre due sec 
| sola autorizzata dal Governo francese e dalla Facoltàdi medicina, sotto 
| la cui sofveglianza viene fabbricata dal sig. BOYER. 


Prezzo della boccetta L. £ ©. — Deposito: éentralo per l'Italia presso 1'A- 


via dell'Ospedale, n. 8, Torino. 


SPUTACCIHERA IGIENICA 


4 privilegiata, che si apre con pedale» 
7 inventore J. DERZENS, n. 22 ; rue de. Chatequ. 
d'Eau, a Parigi. — 
di un uso indispensabile. Tutté 
dverto helle loto sale, tutti i futhato: 
netto. Di forma clegnittà più d 
igienica trova 

la più semplice, quanto nel più risro salone. 


Alessandria; Bar 


secoli, è la 


Questo piscolo mobile è ormai 

@ signore vorranno 
nel lorò gabi- 
theno riccamente 
Ì suo posto tanto nella stanze 


Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 86 ed cinta generale in dt ina 


l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5.( 


- PORTAVOCE D'ABRAHAM 


d'Aix-La-Chapelle 

CONTRO LA SORDITÀ 

Quest'istrumento tascabile e di tin uso 
facile supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciutà finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla co- 
modità unisce l'eleganza: è foggiato all’o- 
recchio e di una grandezza quasi imper» 
cettibile, non avendo. che. un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’udito, chel’ organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli che se ne servono possono 
godere di una conversazione ' generale 
senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. È { 

Unico deposito in Italia presso l'A- 
enzia D. Moxpo, via dell'Ospedale , 3, 
orino. " 3 

Per ogni paio munito del suo astueciò 

In argento dorato . L. 23 
In argento . . . > 18 

Spedizione contro vaglia postale atfrati- 

cato al direttore di detta Agerizia. 


DOLOR riti prontamente col Bal- 
samo irlandese di D. D. PERRAUD. 
Numerosi certificati ne attestano Ja 
sua. reale efficacia, Esigere le firme 
#0. Ep. ®orraud e Bergeret 
farmi — Casa di spedizione a Lione, 
rue St-Pierre; 18. 

sente compuizionario. Da Martola Lued 

n prezz i bin j Depan 
i o: BOI ta ‘rorina in Milano da Biraghi. 


Ravizza, Zanetti, e nelle principàli farmacie 
d'Italia 


e Roeumatismi gua- 


pedizione im» provincia 


VINI E LIQUORI: 


presso l’Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, è.. 


CHAMPAGNE SILLERY ... » è bi gid.90 


fi: Grand yin Royal* , » 
(d: Fleur de Sfllery . 0 n5607 è 
ld. Sillery grand:moussenx » 6 
Id; > Gabinet-Crémant:Sillery a & 
CHAMBERTIN,. ..». . a +» e » Di 
BORDEAUYCHATEAU-LAFITTE, » 5 50 è 6 
Td. CHATEAU-MARGAUX. +» 5 ‘è 6 
SAINTIULIEN LL. + 4 4500550 
CHATEAU-GRI ela de 8IA(60 
COTE-ROTIE . ». + + 0.0.0, 1450 
HERMITAGE . - +. +.» #8 
HAUT-SAUTERNE yy 0% Ups 
MUSCAT DE N 0805 
Id... DE LUNEL _. è... . 5 
SAINT-PEMAY see»... #50 
LA 
si 50 
..3,7 50 
+ 1550 
e 807 
a I 


ALKERMES di Santa.Marja Noyella di — 


Firenze... . +. +0 0. + 41350 05.» 
CUMAGAO francese . . il'értelion L. 7 » 
ELISI PIRA SII Duro leorhge 
GRANDE CERTOSA bianca... litro.w 6 

id. là. là, i litrom 4 » 
Ia. là. gialtà .-. litro» 830 
tà, la, id. 412 0itro (5 » 
ld. Ia. erde ... litro m 4i 50 

di: Ta, id, . 412 Iluro » 6 do 
REUM stra VR RIA IP RIS 
FRUTTI INGLESI iù acote 0. $ 10/3 »è 
GALER Tnmanueet otranto ce 00,19 do 


Tio. dall'Opinione diretta’ daC, Carbude 


